
dajoz c ila .q u ello  di S iv ig lia  a com plim entarlo am basciatori, 
cui Yousouf congedò senza dar loro udienza. La qual prova 
di sp regio , non ebe l ’ arresto del re di S iv ig lia , la  luga 
del re d 'A lin eria  e l’ occupazione dei loro stati fatta dagli 
A l-M oravid i, fecero ben tosto sentire ad Omar qual sorte 
gli era riserbata. U na pretesa profezia avea annunciato l’ in­
evitabile caduta dei regni d i S p a g n a , c l ’ invasione che di 
essi farebbe una potenza africana. L a  qual falsa predizione, 
ciecam ente adottata da popoli im bevuti del pregiudizio del 
fatalism o,più  che la  forza d e ll’ arm i, avea centribuito-a sot­
tomettere l ’ A ndalusia a l dominio del re d i M arocco. Tosto 
che entrò nelle  provincie d ’ A l-G arb  l ’ anno 4 86  (ro ^ S Ju n a  
forte divisione d e ll’ arm ata di quel m onarca, sotto g li ordini 
di Sch yr ben Abou b c k r , ch ’ era il più astuto d e ’ suoi ca ­
pitan i, si arresero senza resistenza S i lv e s , L isb o n a , Santa- 
re in , E vora  e parecchie a ltre città. U n ’ arm ata, cui il re di 
Badajoz intese opporre a g li A fricani, fu posta allo  sbaraglio , 
c caddero in potere dei vincitori due d e ’ suoi fig li che la 
com andavano, A l-F ad ld  ed A bbas,coperti di ferite. O m ar,as­
sediato entro la sua cap ita le , continuò a difendersi valoro­
sam ente, ma g li abitanti sm arrirono di coraggio e lo co­
strinsero a capitolare. S c h y r , preso possesso d ella  p iazza, 
inviò un distaccam ento di cavalleria  per inseguire il re, che 
su lla  fede d ella  capitolazione n’ era uscito colla  sua fam i­
g l ia ,  i suoi schiavi e tesori. Quello sventurato principe ven­
ne arrestato , e rinchiuso nelle  pubbliche p rig io n i; poscia 
fu condotto fuori di città, e dopo essere stato battuto colle 
verghe unitam ente ai suoi due f ig li ,  si spinse le  b a rb a rica  
farlo testim onio del supplizio de’ suoi fig li, a cui fu mozzo il 
capo prim a di far subire a lui la  stessa sorte. L a  quale or­
rib ile traged ia avvenne il 7 safar 487 (26.febbraio 1094)? 
e mise fine a lla  dinastia d egli A ftasid i ( 1) . N adjm -cddau- 
la h , terzo fig lio  di Omar e v a l i  di Santarein , morì in prig io­
ne nella  più assoluta m iseria . T utti i poeti contemporanei 
deplorarono la  catastrofe d e ll’ ultimo re di Badajoz; e si con­
servarono alcuni versi com posti da quello  sfortunato mo­

li)  Abbiamo seguito Casiri relativamente ai particolari della morte di 
Omar Al-Motawalckel. Conde si limita a dire rhe quel principe e i suoi due 
figli furono trucidati dai militi che lo arrestarono.
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